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» andato deserto il concorso 
indetto dall�Asl savonese per 
assumere  nuovi  ginecologi.  
La chiamata era di quelle im-
portanti: attesa, oltre che de-
terminante per garantire la 
riapertura del punto nascita 
dell�ospedale Santa Corona. 
Ma all�appello, con tanto di 
selezioni  fissate  mercoledÏ  
scorso, non si Ë presentato al-
cun candidato, nÈ dalla Ligu-
ria nÈ dalle altre regioni. Sul 
piatto, per arginare la caren-
za di specialisti (non solo gi-
necologi in realt‡) di cui da 
tempo soffrono gli  ospedali 
savonesi, resta una richiesta 
ufficiale  inoltrata  dall�Asl  
all�agenzia  regionale  Alisa  
per chiedere un rinforzo di 
personale da Genova. 

Il nulla di fatto al momento 
non fa che allontanare la ria-
pertura del reparto pietrese a 
causa della carenza di organi-
ci. Il problema traspare dall�a-
nalisi dei freddi dati. L�ulti-
mo parto al Santa Corona ri-
sale al 6 novembre, da allora 
il punto nascita Ë stato accor-
pato con quello del San Paolo 
di Savona. 

Ufficialmente l�Asl ha giu-
stificato la manovra con l�esi-
genza di recuperare persona-
le infermieristico da impiega-
re nelle aree Covid per via del-
la  pandemia.  In  pochissimi  
giorni, perÚ, si Ë aggravata la 
carenza di ginecologi, il cui 
numero era gi‡ ridotto all�os-
so. Secondo la pianta organi-
ca i medici erano 6 su Savo-
na, pi˘ il primario Eugenio 
Volpi, e 7 su Pietra, pi˘ il pri-
mario  Gisella  Airaudi.  Tra  
quelli di ponente, perÚ, una 
dottoressa Ë prossima al tra-
sferimento, essendo risultata 
vincitrice di un concorso in Si-
cilia, sua terra di origine, un 
altro collega andr‡ in pensio-
ne a fine anno. 

A fronte di un organico suf-
ficiente di 12 ginecologi (la si-

tuazione  ottimale  sarebbe  
con 16 persone) ne restano 
10, con un medico esentato 
dai turni notturni. 

Numeri che, salvo schiarite 
e nuove assunzioni, consen-
tono appena di coprire i turni 
h24 in un solo reparto, che al 
momento Ë al San Paolo. Ma, 
sulla carta, la situazione ren-
de difficile il ripristino di due 
punti nascita, anche se l�Asl 
ancora ieri in una nota ha pre-
cisato che: ́ Prosegue la ricer-
ca di specialisti per garantire 
la riapertura del punto nasci-
ta di Pietraª. ´Lo stop tempo-
raneo Ë stato deciso per l�e-

mergenza Covid o precisa il 
commissario  straordinario  
dell�Asl Paolo Cavagnaro -, vi-
sta la necessit‡ di trasferire 
personale. C�Ë anche il tema 
degli organici: abbiamo av-
viato una procedura di urgen-
za per nuove assunzioni, ma 
non sono arrivate candidatu-
re. Aspettiamo risposte da al-
tre aziende a cui sono stati 
chiesti turni aggiuntivi. Inol-
tre avevamo gi‡ inviato una 
richiesta ad Alisa per un rin-
forzo di personaleª. 

Soltanto nel 2020 sono sta-
te tre le chiamate avviate (il 
19 maggio e il 14 luglio e que-
sta di dicembre) per indivi-
duare nuovi specialisti, pro-
prio per assicurare il livello di 
assistenza e i punti nascita. In 
tutti i casi, perÚ, non ci sono 
stati candidati, salvo la rispo-
sta di uno specializzando che 
si Ë tradotta nell�assunzione 
per un mese e mezzo. Da ago-
sto  l�azienda  savonese  ha  
chiesto l�invio di ginecologi 
anche alle altre Asl liguri e a 
quelle del vicino Piemonte. 

Zero candidati al bando per ginecologi
Il Punto nascite rischia di non riaprire
Unȅaltra tegola per il Santa Corona dopo lȅaccorpamento con Savona. LȅAsl: ´Proseguiamo nella ricerca di specialistiª 

I pannelli che indicano la strada del reparto ammassati in un angolo dellȅospedale
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Il giallo delle insegne degli 
accessi dei reparti di Neona-
tologia e Ginecologia e Pe-
diatria, al terzo e quarto pia-
no del Padiglione 17 nell�o-
spedale Santa Corona di Pie-
tra Ligure che sono state im-
provvisamente e inaspetta-
tamente rimosse. Tali indi-
cazioni erano state gi‡ can-
cellate  all�interno  degli  
ascensori,  non  passando  
inosservate  da  parte  degli  
operatori medici e sanitari e 
incrementando cosÏ il timo-
re che i due reparti non ria-
prano, nonostante le rassicu-
razioni di una sospensione 
temporanea di sei settima-
ne, date pi˘ volte sia dal go-
vernatore regionale Giovan-
ni Toti che dal commissario 
straordinario  Paolo  Cava-
gnaro. 

In effetti, sembra che tut-
to sia accaduto in maniera 
estemporanea a seguito di 
un�indicazione della direzio-
ne medica di oscurare le in-
dicazioni al fine di non crea-
re confusione da parte dei 
pazienti  non informati del 

trasferimento dei due repar-
ti  al  San Paolo. Anche sul 
gruppo facebook iGi  ̆le ma-
ni dal punto nascite del San-
ta Coronaw, nato spontanea-
mente dopo il trasferimento 
seppure  temporaneo  dei  
due reparti che ha dato se-
guito a numerose prese di 
posizione da parte delle par-
ti sindacali e degli ammini-
stratori locali, sono stati tan-
tissimi  i  commenti  degli  
iscritti, allarmati per un se-
gnale che aveva tutte le ca-

ratteristiche  per  sembrare  
l�ennesima  testimonianza  
che  la  volont‡  effettiva  
dell�Asl e della Regione fos-
se  quella  tanto  temuta  di  
non riaprire pi  ̆i due reparti 
al Santa Corona. 

E invece sembra che tutto 
si  sia  risolto.  In quanto la  
stessa direzione medica ha 
confermato che i cartelli so-
no stati ripristinati e che era-
no stati rimossi solo perchÈ 
l�ufficio tecnico ha ritenuto 
che coprirle avrebbe potute 

danneggiarle. ´Per tutelare 
i  percorsi  dell�utenza sono 
state  date  indicazioni  di  
oscurare o rimuovere tem-
poraneamente la cartelloni-
stica che indirizzava ai servi-
zi momentaneamente sospe-
si o trasferiti o dichiara la di-
rezione medica dell�ospeda-
le Santa Corona o Indicazio-
ni che rimarranno valide si-
no al ripristino della regola-
re attivit‡. La cartellonistica 
relativa all�attivit‡ ambula-
toriale che non ha subito al-
cuna variazione Ë gi‡ stata ri-
pristinataª. 

Intanto anche le Acli pro-
vinciali  di  Savona  si  sono  
schierate contro iil progres-
sivo  smantellamento  della  
sanit‡ pubblicaw e contro la 
chiusura, seppure tempora-
nea, del punto nascite al San-
ta Corona. ́ Un servizio di vi-
tale importanza per l�intera 
comunit‡ e, in particolare, 
per le donne incinte o dichia-
rano le Acli - Non esiste giu-
stificazione economica - so-
stengono le Acli - per costrin-
gere una donna incinta al-
benganese a percorrere 50 
chilometri per partorireª. 

Partita una richiesta di 
aiuto verso altre 
aziende e ad Alisa per 
rafforzare gli organici

Sono 287 i nuovi positivi regi-
strati ieri in Liguria su 3768 
tamponi, in una giornata neris-
sima sul fronte delle vittime 
con 30 decessi avvenuti negli 
ultimi  giorni  in  Liguria.  Nel  
bollettino di ieri la provincia di 
Savona non registra vittime, 
ma ci sono 32 nuovi contagi e a 
salire sono anche gli ospedaliz-
zati. Tra il San Paolo di Savona 
e il Santa Maria di Misericor-
dia ci sono infatti 107 persone 
ricoverate nei reparti di media 
intensit‡, ma altri 13 pazienti 

sono gravi in Terapia intensi-
va. In totale in provincia ci so-
no 1069 positivi, molti dei qua-
li stanno trascorrendo la qua-
rantena a casa, oltre a 599 sa-
vonesi in sorveglianza attiva 
per contatto. In risalita Ë an-
che il numero dei pazienti che 
sono ospitati nei Centri-Covid 
a bassa intensit‡ di cura: la rp 
Noceti e la rsa La Riviera, en-
trambe a Savona, dove sono 
stati trasferiti parte degli anzia-
ni delle case di riposo dell�Alta 
Val Bormida. 

i numeri di ieri

Un giorno senza vittime
ma 32 nuovi contagi

interpretato come un segnale di chiusura definitiva. lȅazienda chiarisce: ´fatto per tutelare i percorsi degli utentiª

Ostetricia, via i cartelli del reparto
Giallo e nuovi timori a Pietra

Puntini di sospensione al posto del nome di Ostetricia Ginecologia
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